
A
ssunzione di responsabi-
lità e cambio di passo. Il
giorno dopo l’esplicita
nota del Colle sulla ne-
cessità che in Parlamen-

to venga chiarita la natura delle modi-
fiche progressivamente intervenute

nella maggioranza e nel governo di-
retta espressione di essa, i presidenti
di Senato e Camera, con una nota
congiunta hanno annunciato che alla
ripresa dell’attività parlamentare sa-
rà convocata la conferenza dei capi-
gruppo per dare una risposta alla sol-
lecitazione del Capo dello Stato. Fini
poi ha ancor di più tenuto a ribadire
che «il messaggio di Napolitano è ine-
quivocabile: chiedeva che il Parla-
mento fosse informato dal presiden-
te del Consiglio sulla natura della
maggioranza formata con l' ingresso

nella formazione di governo di espo-
nenti di un nuovo gruppo parlamen-
tare» e in questo senso bisogna proce-
dere. E nessun problema se si «doves-
se arrivare al voto». La Lega ha fatto
marcia indietro rispetto alla sorpresa
iniziale «vuoi vedere che Napolitano
ha ragione?». Tesi sulla quale Casini
non mostra dubbi. «Che sia cambiata
la natura del governo è chiaro a tutti
gli italiani. Perchè si sono presi dei
trasformisti che erano stati eletti con
l'opposizione e li si è remunerati dan-
dogli dei posti di sottosegretari. Per
cui il popolo grida e credo sia giusto
che ci sia una certificazione parla-
mentare di questo».

Berlusconi per l’intera giornata ha

evitato l’attacco aperto al Colle, me-
glio magistrati e Consulta, anche se
ha difeso la possibilità di cambiare
partito e condizionare la maggio-
ranza, come si fa con una stanza
d’albergo.. Ma i suoi hanno conti-
nuato a discettare della questione
negando nella sostanza la legittimi-
tà della richiesta di Napolitano.

Dal Colle nessuna presa di posi-
zione. Un silenzio che conferma che
tutto quello che c’era da dire lo era
stato affermato con semplicità e
chiarezza nella nota diffusa il gior-
no prima. Anche se certamente avrà
sorpreso la sorpresa del premier che
pure era stato, senza fornirli, richie-
sto di chiarimenti sui cambiamenti
nella compagine governativa rispet-
to alla coalizione che ha vinto nel
2008 le elezioni politiche. Tanto più
che altri aggiustamenti sono stati an-
nunciati dal premier che intende far
pesare i nuovi entrati anche negli ag-
giustamenti del programma di go-
verno. Di qui l’opportunità di una ve-
rifica in Parlamento. Nel rispetto
delle prerogative esclusive di Gover-
no e Camere.❖

MARCELLA CIARNELLI

mciarnelli@unita.it

Messaggio di Napolitano al ra-

dunodeglialpini«simbolodiim-

pegno incondizionato e di un

generoso spirito altruistico al di

làealdisopradiegoismi localie

interessi particolaristici»

Il Colle aspetta che
Berlusconi risponda
LeCamere: «Pronti»
Sulla sollecitazione di Napolitano a proposito dellemodifiche
nellamaggioranza Schifani e Fini convocano le capigruppo
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Un’altra
giravolta
per Bellotti

LucaBellotti, l’ex finiano tornato all’ovile del Cavaliere e premiato con la poltrona di

sottosegretario al Welfare, è pronto a un nuovo ripensamento: «Se Silvio me lo chiede,

sono pronto a rimettere il miomandato e tornare in trincea. Non ho problemi a farlo, se

serve a far calmare alcunepolemiche che trovo abbastanza indegne».
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